QUOTE(003377 CAPPUCCIO @ ANGELO,May 10 2005, 13:15 )

Sembra prodigioso ma è un fatto che catalizza l'atenzione degli alunni e li fa innamorare al suono ed al bel suono.
unico neo che i software non son open source e la lavagna costa sui 1500 Euro.
Grazie


so che esistono software free che trasformano le note del pentagramma in file musicali. Funzionano su normali PC e si trovano nelle riviste di informaticatica o on line. Io insegno lettere e, non essendo particolarmente interessata alla cosa, non ricordo il nome dei programmi, ma li ho anche provati e funzionano. Forse una ricerca mirata con Google potrebbe essere d'aiuto. Mi occupo di informatica da anni e sto scoprendo con grande meraviglia che l'universo dell'open source è più ricco di quanto non si pensi.
Cari saluti

QUOTE(014094 IODICE @ CIRO,May 10 2005, 16:25 )

L'uso delle tecnologie multimediali come complemento per la didattica non necessariamente ha risvolti positivi.






Ritengo che la tecnologia debba sempre essere lo strumento delle nostre lezioni e non il fine. Sta qui, a mio parere, la differenza fra l'essere professori/educatori o insegnanti di informatica/tecnici. Intendo dire che perfino le stesse lezioni di informatica possono avere obiettivi che non siano solo l'uso del PC. Per esempio se devo insegnare ai miei alunni a navigare, parlerò loro di netiquette e di regole di comportamento in rete... Io insegno lettere, ma porto molto spesso i miei alunni in aula d'informatica per viaggi virtuali (geografia), per scrittura creativa, per esercitazioni di grammatica, storia etc. Queste discipline cominciano così a diventare gradite e l'immediata conseguenza è uno studio più piacevole ed interessato anche sul testo: provare per credere!
